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> rem unerazione per gli investim enti in impianti in servizio da gennaio 1998;
> rem unerazione per gli investim enti am bientali (installazione di desolforatori e per altri 

accorgim enti finalizzati a ridurre l'im patto am bientale in impianti a carbone); e
> rem unerazione per la disponibilità.
A seguito del Regio Decreto Legge n. 9 /2013 , per la prima categoria, l'am m ontare 
riconosciuto è pari a 10.000 euro/MW annui per con un raddoppiam ento del periodo 
rim anente inizialmente fissato a 10 anni ma verrà eliminato per gli impianti che en treranno 
in esercizio dopo il I o gennaio 2016; per la seconda è pari a 7 .875 euro/MW annui per 10 
anni; per la te rza  ed ultima categoria è pari a 5 .150 euro/MW annui per impianti a ciclo 
com binato (CCGT), carbone, fuel-gas ed idroelettrici a bacino e di pom paggio che 
rispettano determ inati criteri di disponibilità. Q uest'ultim o valore viene moltiplicato per 
coefficienti di disponibilità a seconda della tecnologia.
La copertura della rem unerazione legata al capacity paym ent è assicurata da una 
com ponente tariffaria fissata periodicam ente dal Governo a carico di tu tti i clienti finali.
A seguito  della riforma di luglio 2013, si a ttende l'adozione di un Regio Decreto volto a 
regolare i meccanismi di rem unerazione della capacità e la pratica del mothballing e a 
cam biare lo schem a di rem unerazione del capacity mechanism. Le linee generali del nuovo 
m eccanism o prevedono:
> l'assegnazione dell'incentivo agli investim enti m ediante as te , qualora si prevedano rischi 

di adeguatezza;
> la restrizione del m eccanism o di disponibilità ai soli cicli combinati e impianti a carbone 

con una rem unerazione proporzionale alla capacità term ica oraria disponibile ed uno 
schem a di penalità per le indisponibilità. Questo m eccanism o sa rà  finanziato dai 
produttori in propozione al loro contributo di program m abilità al picco di dom anda.

Mercato al dettaglio . Tariffa di ultima istanza e  bono social
Dal I o luglio 2009 tutti i consum atori finali sono form alm ente nel m ercato libero. Tuttavia, 
per i consum atori con una capacità im pegnata al di so tto  o eguale a 10 kW, è disponibile 
una tariffa di ultima istanza (prim a Tarifa de Ultimo Recurso o TUR, ora sostitu ita dal Predo 

Voluntario para el Pequeño Consumidor o PVPC), la quale rim ane regolata e stabilita dal 
Governo e la cui com ponente energia si determ ina m ediante a s te  trim estrali (Cesur).
In base a quanto  prescritto dal Regio Decreto n. 485/2009 , il Ministero fissa la tariffa di 
ultima istanza applicata dai fornitori di ultima istanza. Il Regio Decreto individuava inoltre le 
im prese, tra  cui Endesa, con risorse e mezzi sufficienti per svolgere il ruolo di fornitori di 
ultima istanza.
Il Regio Decreto Legge n. 6 /2009  ha inoltre previsto una misura di cara tte re  sociale, il bono 

social, a cui possono ricorrere, a partire dal I o luglio 2009, tutti i clienti che presentano 
determ inate condizioni econom iche stabilite dal decreto stesso . Il bono social corrispondeva 
alla differenza tra  la TUR, ora PVPC, ed una tariffa di riferimento. Il bono social è applicato 
al cliente finale dalla società di vendita ed il relativo costo era s ta to  fissato a carico delle 
società di generazione in base a percentuali stabilite dal governo. Con sen tenza del 7 
febbraio 2012 il Tribunale Suprem o ha stabilito che il costo del bono social non debba 
esse re  finanziato dalle aziende elettriche. In applicazione di ta le sen tenza m ediante l'ordine 
ministeriale IET/843/2012 del 25 aprile 2012, è s ta to  modificato il sistem a di settlem ent e  
stabilito il finanziam ento del m eccanism o attraverso  la tariffa di accesso.
A seguito  della riforma di luglio 2013, si a tten d e  l'adozione di un Regio Decreto volto a 
regolare il m ercato della vendita al dettaglio, un Regio Decreto di riforma del m eccanism o
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di fissazione della quota energia del PVPC ed un Regio Decreto di riforma del m eccanism o 
di bono social, recanti le seguenti rilevanti m isure:
> la definizione della quota energia della tariffa regolata legata all'andam ento  del prezzo di 

borsa con abolizione del m eccanism o di a s te  Cesur;
> la possibilità di am pliam ento del num ero dei Comerciaiizadores de Ultimo Recurso 

(CUR);
> la reintroduzione del finanziam ento del bono social a  carico delle società o gruppi di 

società che svolgono attività di generazione, distribuzione e vendita in proporzione alla 
som m a dei punti di connessione e al num ero di clienti serviti.

Costi regolati, tariffa di accesso  e  deficit tariffario
Sulla base dell'attuale regolam entazione i principali "costi regolati" del sistem a elettrico 
spagnolo riguardano la rem unerazione delle reti di trasporto  e distribuzione, le risorse 
finanziarie per le autorità che gestiscono il sistem a (regolatore, operatore di m ercato, ecc.), 
l'ex tra-costo  derivante dalla generazione ex trapeninsu lare, i sussidi del regim e speciale 
Crégimen especial, fonti rinnovabili, rifiuti e cogenerazione) ed il piano di risparmio ed 
efficienza energetica.
Al fine di rem unerare tali costi, tu tti i clienti pagano una tariffa di accesso fissata dal 
Governo ogni anno, con possibilità di revisione trim estrale  per eventuali ada ttam en ti alle 
condizioni di m ercato. Secondo quanto disposto dal Regio Decreto n. 1544/2011, pubblicato 
a novem bre 2011, anche i produttori devono pagare la tariffa di accesso per l'energia 
im m essa per un am m ontare pari a 0 ,5  euro/MWh (gli impianti di pom paggio, oltre a pagare 
per l'energia im m essa, pagano in egual misura anche per il 30%  dell'energia consum ata). 
Nel corso degli anni le en tra te  corrispondenti alle tariffe di acceso non sono s ta te  sufficienti 
a rem unerare gli effettivi costi regolati di sistem a. Tale situazione ha generato  un deficit 

tariffario.
A ttraverso il Regio Decreto Legge n. 6 /2009  è s ta to  disegnato  un percorso di riduzione del 
deficit annuale, con l'obiettivo di eliminarlo entro  il 2013, m ediante l'introduzione di te tti 
annuali. Nel 2010, poiché i livelli tariffari di accesso approvati continuavano a non riflettere 
il costo effettivo delle attività regolate è s ta to  introdotto, m ediante il Regio Decreto Legge 
n. 14/2010, un nuovo percorso di riduzione che prevede i seguenti limiti di deficit'. 5,5 
miliardi di euro nel 2010; 3 miliardi di euro nel 2011 ed 1,5 miliardi di euro  nel 2012. Il 31 
dicem bre 2012, con il RDL n. 29 /2012 , il Governo ha eliminato il limite per l'anno 2012 
(consentendo la cartolarizzazione di tu tto  il deficit che verrà generato) ed il riferimento 
esplicito alla cost-reflectivity delle tariffe a partire dal I o gennaio 2013 (sufficienza delle 
tariffe di accesso rispetto  alla copertura dei "costi regolati"). Il deficit cum ulato al 31 
dicem bre 2013 ha raggiunto i 25 miliardi di euro.
Il deficit, sino al 2013 incluso, era ripartito tra  cinque im prese elettriche: Endesa, Iberdrola, 
Gas Naturai Fenosa (le quali detengono il 93%  del to ta le ), Hidroeléctrica del Cantábrico e 
E.ON.
Il Regio Decreto Legge n. 6 /2009  ha introdotto un nuovo m eccanism o di finanziam ento 
grazie al quale le im prese elettriche hanno la possibilità di cedere i diritti di credito al FADE 
(Fondo de Amortización del Déficit Eléctrico), incaricato di collocare sul m ercato  il debito.A 
gennaio 2011, con l'avallo dello S tato , si è  dunque costituito il FADE m ediante il qual si è 
proceduto a cartolarizzare l'intero am m ontae dei deficit generati fino all'anno 2012.
Con l'adozione della Ley n. 24 /2013, sono stati introdotti una serie di principi di 
sostenibilità ecnomica e finanziaria del sistem a elettrico:
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> gli ingressi del sistem a devono essere  sufficienti a coprire tu tti i costi. Quest'ultimi 
saranno finanziati m ediante le tariffe di accesso e m eccanism i finanziari stabilti dalla 
norm ativa ed in parte  dal bilancio sta ta le ;

> ogni normativa che implica un aum ento  dei costi o riduzione degli ingressi dovrà 
incorporare una com pensazione equivalente per garan tire  l'equilibrio;

> a partire dal 1° gennaio 2014, eventuali deficit annuali non potranno superare  gli 
ingressi annuali del sistem a per più del 2 ,5%  (5%  in temrini cum ulati); inoltre eventuali 
deficit non com pensati con aum enti tariffari saranno  finanziati da tutti gli operatori 
soggetti alle liquidazioni in modo proporzionale ai proprio diritti di credito;

> in ogni caso se  la tariffa di accesso  include partite corrispondenti a deficit pregressi i 
livelli tariffari non potranno esse re  rivisti al ribasso.

Il sistem a elettrico  insulare ed extrapeninsulare
L’articolo 12 della legge del se tto re  elettrico prevede che l’attiv ità di fornitura di energia 
elettrica effettuata nelle regioni insulari ed extra peninsulari (Canarie e Baleari) sono 
soggetti a regolam entazione unica a seguito delle caratteristiche specifiche della loro 
posizione geografica. Tale regolam entazione dedicata è sta ta  definita con il Regio Decreto 
n. 1747/2003 e dall'Ordine Ministeriale del 30 marzo 2006 che ne ha creato  i meccanismi 
realizzativi.
L’elem ento principale del sistem a normativo extrapeninsulare è  che la produzione di 
energia elettrica si configura com e un 'attività dalla rem unerazione regolam entata , a 
differenza di quanto  accade nella penisola iberica. Tale rem unerazione è s ta ta  determ inata 
in modo da coprire i costi deH’attività e il rendim ento sul capitale investito. Per o ttenere  la 
relativa tariffa com plessiva, ai generatori è riconosciuta, in aggiunta al prezzo di m ercato 
deN’energia venduta, l’indennità corrispondente alla differenza tra  tali valori.
Il finanziam ento di ta le indennità, a partire dal 2013, sarebbe dovuto passare dagli introiti 
derivanti dal sistem a elettricoa carico del bilancio dello S tato . Tuttavia, nel periodo 
transitorio  2009-2013, il Regio Decreto Legge n. 6 /2009  aveva definito un sistem a misto, 
in cui il finanziam ento alla generazione extrapeninsulare sia doveva essere  garantito  con 
una quota crescen te da parte  del bilancio generale dello S tato  e decrescen te a carico del 
sistem a elettrico. Il Regio Decreto Legge n. 9/2013 ha poi fissato al 50%  il contributo del 
bilancio s ta ta le , ma la Ley n. 24/2013 ha derogato eccezionalm ente per l'anno 2013 
assegnando  nuovam ente l'intero finanziam ento al settìem ent del sistem a elettrico.
A seguito della riforma di luglio 2013 si a tten d e  l'adozione di un Regio Decreto che 
riformerà in modo sostanziale lo schem a retributivo, introducendo meccanismi competitivi 
(aste) per la determ inazione della rem unerazione dei costi del com bustibile, modificando i 
valori di riferimento per i costi di logistica e circoscrivendo la rem unerazione a quegli 
impianti la cui vita utile regolatoria non abbia superato  i 25 anni. La legge 24/2013 ha poi 
stabilito per il primo periodo regolatorio (fino a fine 2019) la rem unerazione i costi fissi con 
uno spread di 200 punti base rispetto  al rendim ento della media dei due anni precendenti 
dei Titoli di S tato.
Sem pre in riferim ento ai sistem i elettrici insulari, il 30 ottobre 2013 è sta ta  pubblicata in 
Gazzetta Ufficiale la Legge n. 17/2013 per la sicurezza delle forniture e la promozione della 
concorrenza nei sistem i elettrici insulari ed extrapeninsulari. I principali aspetti della legge 
sono:
> promozione della capacità di generazione più efficiente: si autorizza la concessione del 

regim e rem unerativo del SEIE (oggi relativo alla generazione nel territorio 
extrapeninsulare) a nuovi impianti per ragioni di efficienza e sicurezza degli
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approvvigionam enti, p receden tem ente circoscritta ai casi di non soddisfacim ento 
dell'indice di copertura della dom anda;

> incentivo all'en trata di nuovi operatori: gli operatori detentori di più del 40%  della 
potenza installata non potranno beneficiare del regim e rem unerativo del SEIE o di 
incentivi per nuovi impianti. Sono previste eccezioni per gli impianti rinnovabili che 
hanno vinto procedure concorsuali, che dispongono dell'autorizzazione o iscritte al 
registro di p re-assegnazione e per investim enti di m odernizzazione o miglioramento 
deH'efficienza che non suppongano un aum ento  di capacità o per i quali nessun altro 
ag en te  abbia m anifestato in teresse;

> si stabilisce che la titolarità degli impianti di pom paggio, aventi finalità di sicurezza della 
fornitura e  del sistem a, nonché dell'integrazione delle fonti rinnovabili non 
program m abili, passerà all'operatore di sis tem a, facendo salva la stru ttu ra  proprietaria 
degli impianti già in esercizio. Negli altri casi, i progetti verranno aggiudicati m ediante 
procedure com petitive. N onostante quanto  sopra descritto , le im prese che dispongono 
della concessione di sfru ttam ento  delle risorse idriche o deH'autorizzazione 
am m inistrativa ma non ancora dell'autorizazione ad en tra re  in esercizio, m antengono la 
titolarità dietro presentazione e rispetto  di un calendario lavori e pagam ento  di una 
garanzia pari al 10% deH 'investimento. Alla stregua del se tto re  elettrico, gli impianti di 
rigassificazione passeranno  all'operatore di sistem a nell'arco di sei m esi;

> si abilita il Ministero dell'Energia a stabilire un nuovo m eccanism o retributivo per le 
nuove installazioni, con il fine di ridurre i costi di generazione e le congestioni;

> costo del com bustibile determ inato  secondo criteri di concorrenza, trasparenza , 
obiettività e non discriminazione;

> controllo da parte del Ministero e dell'O peratore del S istem a sulla rem unerazione degli 
operatori, che potrà esse re  ridotta dalla Dirección Genera! de Política energética y  Minas 

(DGPE) nel caso in cui si verifichi una riduzione sostanziale della disponibilità o degli 
indici di qualità degli impianti.

Distribuzione
Il Regio Decreto n. 222/2008, pubblicato nel febbraio 2008, stabiliva i principi di 
rem unerazione per l'attività di distribuzione al fine di garan tire  un 'adeguata  prestazione del 
servizio, incentivando il m iglioram ento della qualità e la riduzione delle perdite.
Il Ministero fissava annualm ente la rem unerazione riconosciuta in base alla proposta del 
regolatore. L'attualizzazione annuale della rem unerazione si calcolava m ettendo a confronto 
gli investim enti realizzati con il "Modelo de Red de Referencia", uno strum ento  di 
riferim ento tecnico che calcola lo sviluppo ideale della rete. Il Reai Decreto Ley n. 13/2012 
è intervenuto sulla rem unerazione della distribuzione riducendola per l'anno 2012 ed ha 
prescritto  la ridefinizione di un nuovo schem a, culm inata poi nel pacchetto  di misure 
introdotto con la riforma di luglio 2013. Più nello specifico, il Regio Decreto Legge n.
9 /2013  e il Regio Decreto volto a sviluppare la regolazione di dettaglio hanno stabilito:
> l'introduzione di un periodo transitorio  con una rem unerazione b asata  su RAB implicita 

e legata al rendim ento della media degli ultimi tre  mesi dei Titoli di S tato  più uno 
spread  di 100 punti base per il periodo luglio -  dicem bre 2013 e di 200 punti base per 
l'anno 2014;

> l'introduzione di un periodo regolatorio dal finaal.2Q19-.con una rem unerazione basata  
su RAB esplicita e  legata al rendim ento della m edia degli ultimi due anni dei Titoli di 
S tato  più uno spread di 200 punti base. Il ta sso  di rem unerazione viene definito in 
term ini nominali prima delle ta sse  m entre i costi di O&M riconosciuti sulla base di valori
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(costi) standard  corretti con coefficienti di efficienza. Per quanto riguarda i piani 
d 'investim ento, si prevede un te tto  m assim o a livello di sistem a pari allo 0 ,12%  del PIL 
e l'obbligo di approvazione da parte delle Comunità Autonome.

Legge per la creazione della Comisión Nacional de los Mercados y  la Competencia
La Legge n. 3 /2013  riforma l'architettura degli organism i di supervisione e regolazione 
introducendo un modello di convergenza a ttraverso  la creazione di un nuovo organism o, la 
Comisión Nacional de los Mercados y  la Competencia (CNMC), che incorporerà le funzioni 
afferenti a diversi enti, tra  cui la Comisión Nacional de la Competencia (CNC) e il regolatore 
del se tto re  energetico (CNE). La Com missione avrà, dunque, da un lato funzioni di 
cara tte re  generale , com e la difesa e la prom ozione della concorrenza, e dall'altro funzioni 
con caratte re  specifico su determ inati settori e m ercati regolati. Rispetto al se tto re  
energetico, la CNMC assum e le funzioni di supervisione e controllo del se tto re  elettrico e del 
gas naturale, m entre vengono trasferite  al Ministero dell'Energia diverse funzioni, tra  cui 
quella relativa alle operazioni di settlem ent del sistem a elettrico. La Com missione è en tra ta  
in funzione il 7 ottobre 2013.

America Latina
In America Latina la Divisione opera, tram ite  Endesa, in Argentina, Brasile, Cile, Colombia e 
Perù. Ciascun Paese è dotato  di un quadro regolatorio distinto le cui caratteristiche 
principali sono riportate di seguito con riferimento alle diverse attività.

G enerazione
Nell'ambito della regolam entazione stabilita dalle autorità com petenti (Autorità di 
regolazione e Ministeri) nei vari Paesi, gli operatori ado ttano  liberam ente le proprie 
decisioni di investim ento in generazione. Solo in Argentina, in conseguenza di un cambio 
nella politica energetica avvenuto negli ultimi anni, vi è un quadro norm ativo con un 
maggior controllo pubblico degli investim enti e un modello retributivo delle attività, che sta 
evolvendo verso una metodologia di rem unerazione b asata  sul costo medio. In Brasile, i 
piani per la nuova capacità di generazione sono dettati dal Ministero, e lo sviluppo di tale 
capacità si realizza a ttraverso  a s te  con partecipazione aperta  a tu tti gli agenti.
In tutti i Paesi esiste  un sistem a di dispacciam ento centralizzato con system marginai price. 

Solitam ente l'ordine di m erito è costruito in base ai costi variabili di produzione verificati 
periodicam ente, con l'eccezione della Colombia, ove l'ordine di m erito è basato  sulle offerte 
di prezzo degli operatori nel m ercato.
In Argentina e Perù sono a ttualm ente  in vigore interventi regolatori sulla form azione del 
prezzo dei m ercati spot. In Argentina l'intervento ado tta to  nel 2002, a seguito della crisi 
economica ed energetica, si basa sull'ipotesi di assenza di restrizioni all'offerta di gas nel 
Paese. C iononostante, in considerazione degli attuali problemi economico-finanziari del 
m ercato all'ingrosso, il Governo ha annunciato l'intenzione di modificare l'attuale quadro 
regolatorio e  sviluppare nel corso del biennio 2013-2014 un m ercato dell'energia elettrica 
basato  su un modello cost-plus.

Per la vendita all'ingrosso di energia e /o  capacità sono molto diffusi i meccanismi di as te  a 
lungo term ine. Si tra tta  di sistem i volti a garantire la continuità delle forniture di energia e 
a conferire ai generatori m aggiore stabilità, con l'aspetta tiva che ciò incentivi nuovi 
investim enti; l'adozione di schemi contrattuali di vendita a lungo term ine (fino a 30 anni) è 
s ta ta  sinora im plem entata in Cile, Brasile, Perù e Colombia. In Brasile il prezzo di vendita 
dell'energia prodotta si basa invece sui prezzi medi delle as te  di lungo periodo per energia
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esisten te  e nuova. In Colombia il prezzo è definito con a s te  realizzate tra  gli operatori, con 
cui solitam ente si firm ano contratti di durata  m edia (fino a un m assim o di 4 anni). Un 
quadro normativo definito di recen te  sia in Cile che in Perù, infine, consen te ai distributori 
di sottoscrivere contratti a lungo term ine per la vendita nel m ercato finale regolato.
Cile, Perù e Brasile hanno inoltre approvato  legislazioni per l'incentivo delle energie 
rinnovabili non convenzionali, che definiscono obiettivi per la partecipazione delle fonti 
rinnovabili al m ix  energetico e ne regolano la produzione.

Distribuzione e  vendita
L'attività di distribuzione si svolge prevalen tem ente in regim e di concessione, con contratti 
di lungo periodo (dai 30 ai 95 anni ed in alcuni casi o di durata  indefinita), e con 
regolazione per rem unerazione e accesso  alla rete . La revisione delle tariffe di distribuzione 
avviene ogni quattro  (Cile e Perù e la regione del Brasile servita da Coelce) o cinque anni 
(Colombia e la regione del Brasile servita da Ampia). A causa della "Ley de Emergertela 

Econòmica" del 2002, in Argentina non si sono ancora mai svolte revisioni tariffarie, 
sebbene la regolazione preveda che si debbano svolgere ogni cinque anni.
In Cile, Brasile e Perù le società di distribuzione svolgono a s te  per l'approvvigionam ento di 
energia destinata  alla fornitura dei clienti regolati, m entre in Colombia le società di vendita 
negoziano il prezzo d irettam en te con le società di generazione, con pass-through ai clienti 
finali del prezzo medio di acquisto del m ercato. In generale , in tutti i paesi è sta ta  
im plem entata una metodologia di rem unerazione delle attività basata  sulla RAB e su un 
tasso  di ritorno derivato dal WACC, che garantisce il riconoscim ento del capitale investito.
La liberalizzazione del m ercato finale, pur non essendo com pleta, è generalm ente abbastanza 
avanzata: le soglie di idoneità sono fissate a 30 kW in Argentina (20%  dei volumi nel 2010),
3 MW in Brasile (30%  dei volumi), 0 ,3  MW in Cile (40%  dei volumi), 0,1 MW in Colombia 
(35%  dei volumi nel 2010) e  0,2 MW in Perù (44%  dei volumi). I clienti liberi possono 
sottoscrivere con i generatori contratti bilaterali per la fornitura di energia. Quanto ai clienti 
vincolati, spetta  alle Autorità di regolazione fissare le tariffe per la vendita.

Limiti alla concentrazione e  all'integrazione verticale
In principio, la legislazione esisten te  p erm ette  la partecipazione delle im prese nelle diverse 
attività del se tto re  elettrico (generazione, distribuzione, com mercializzazione).
La partecipazione all'attività di trasm issione è quella in cui so litam ente si impongono 
maggiori restrizioni, al fine di garantire adeguato  accesso alla rete  a tutti gli operatori: in 
Argentina, Cile e Colombia esistono specifiche restrizioni alla partecipazione delle società di 
generazione e distribuzione nelle società di trasm issione. Inoltre, in Colombia le società 
create  dopo il 1994 non possono ado tta re , o m antenere , un regim e di integrazione 
verticale.
Per quanto riguarda la concentrazione settoriale, in Argentina, Brasile e Cile la regolazione 
del se tto re  elettrico non prevede limiti specifici all'integrazione verticale o orizzontale, 
m entre in Perù le operazioni di concentrazione richiedono una previa autorizzazione al di 
sopra di soglie predeterm inate. In Colombia nessuna im presa può avere una partecipazione 
superiore al 25%  nei m ercati di generazione e com mercializzazione, m entre il Brasile, 
com e già m enzionato, non prevede restrizioni esplicite all'integrazione nel se tto re  elettrico, 
sebbene si richieda un'autorizzazione am m inistrativa per le operazioni di concentrazione 
che com portino una partecipazione nel m ercato superiore al 40% , o che interessino una 
società con volum e d'affari annuo superiore a 400 milioni di reai brasiliani (circa 177 milioni 
di euro).
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Cile
Legge n. 20 .7 0 1  - Legge su lle concession i elettriche
Il 14 ottobre 2013 è s ta ta  pubblicata la Legge n. 20.701 sul Diario Oficial, con la quale è 
s ta to  semplificato il processo di rilascio delle concessioni elettriche per lo sviluppo della rete 
di trasm issione.

Argentina
Risoluzione n. 9 5 /2 0 1 3  -  Nuova m etodologia di rem unerazione per la generazione
Il 22 marzo 2013, la Secretaría de Energia ha approvato la risoluzione n. 95 /2013  che 
introduce una nuova metodologia di rem unerazione dell'attività di generazione elettrica. Il 
nuovo schem a retributivo, applicabile a partire da febbraio 2013, è  volto a garan tire  il 
recupero dei costi fissi e  variabili e la redditività dell'investim ento da parte degli operatori.
Il nuovo quadro regolam entare prevede, inoltre, successivam ente alla scadenza dei 
contratti esistenti, la gestione da parte  di CAMMESA dell'approvvigionam ento dei 
combustibili e del m ercato a term ine.
Il 27 dicem bre 2013 la Secretaría de Energia ha approvato la Nota n. 8376, che consente 
ad Endesa C ostanera di posticipare al 2014 lo sconto dei maggiori proventi percepiti nel 
2013, a causa della sovrapposizione della delibera n. 95 /2013  con i ricavi derivanti dai 
contratti di Disponibilità della centrale Costanera.
Inoltre, il 30 dicem bre 2013, CAMMESA ha com unicato gli importi relativi al Contratto di 
Disponibilità dei cicli combinati di C ostanera, perm ettendo  la loro contabilizzazione fiscale 
nel 2013.

Risoluzione n. 2 5 0 /2 0 1 3  -  Approvazione ricavi MMC(Mecanismo de Monitoreo de  
C ostos) e  riconoscim ento com pensazione con debiti derivanti dal m eccanism o  
PUREE
Il 7 maggio 2013 la Secretaria de Energia ha approvato la Risoluzione n. 250/2013 che 
determ ina il valore residuo del credito MMC (aggiornam ento  tariffario previsto nel 2006 e 
solo parzialm ente im plem entato) e perm ette  la sua com pensazione fino a febbraio 2013 
con il debito corrispondente al program m a PUREE (m eccanism o di prem i/penalità per 
incentivazione efficienza energetica creato  a ttraverso  la Risoluzione n. 745/2005) e con 
altri debiti di Edesur nel confronti del sistem a. Il saldo risultante sarà destinato  ad un fondo 
specifico creato nel novem bre 2012 per finanziare investim enti sulla rete  di distribuzione. 
Inoltre, la Secretaría de Energia, m ediante la Nota n. 6852 del 6 novem bre 2013, ha 
prorogato la com pensazione da m arzo 2013 a se ttem bre  2013.

E stensione della legge d'em ergenza
L'11 ottobre 2013 il Parlam ento ha approvato la proroga di due anni della legge 
d 'em ergenza, Ley n. 26.896, la quale perm ette  al Governo di controllare le tariffe finali ed 
utilizzare le risoluzioni am m inistrative per introdurre eccezioni alle leggi sul se tto re  elettrico 
ed ai contratti di concessione.

Cargo tariffario
Il 23 novem bre 2012 l'Autorità di regolazione (ENRE) ha approvato la Risoluzione n. 347 
che prevede un aum ento  delle tariffe finali a ttraverso  la creazione di una nuova 
com ponente tariffaria volta a finanziare gli investim enti nella rete  di distribuzione.



Senato della Repubblica - 408 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 287

Il 3 gennaio 2014 il Ministerio de Planificación Federal, Inversión Pública y  Servicios ha 
approvato la Risoluzione n. 3 /2014  m ediante la quale si rende necessaria l'autorizzazione 
della Subsecretaría de Coordinación y  Control de Gestión per la realizzazione di 
investim enti dal fondo Focede.

Risoluzione n. 1 /2 0 1 4  -  Multe straordinarie per la sosp en sion e  della fornitura
Il 3 gennaio 2014 i'Autorità di regolazione nazionale (ENRE) ha approvato  la Risoluzione n. 
1/2014 con la quale definisce la m etodologia per la determ inazione degli importi delle 
m ulte straordinarie che EDESUR dovrà corrispondere agli utenti Interessati dalla 
sospensione della fornitura che ha colpito la città di Buenos Aires nelle ultime settim ane di 
dicem bre ed i primi giorni di gennaio.

Divisione In te rn az io n a le

Russia
Mercato all'ingrosso
Il processo di ristru tturazione e privatizzazione degli asset di RAO UES (l'ex monopolista 
verticalm ente in tegrato a controllo s ta ta le) è s ta to  realizzato con successo e si è concluso 
con la dissoluzione della s te ssa  RAO UES nel luglio 2008. Gli asset di generazione, suddivisi 
in diverse Genco (circa venti Generation Companies), sono stati acquisiti sia da investitori 
nazionali che stranieri (oltre Enel, la tedesca  E.ON e la finlandese Fortum ). La Genco 
idroelettrica (RusHydro), la società che gestisce le centrali nucleari (R osenergoatom ), la 
società per le attività di trading  e di generazione di energia all'estero  e in Russia 
(InterRAO), così com e le società di re te , sono rim aste so tto  il controllo sta ta le .
Fino al 2007, la vendita all'ingrosso di energia e capacità si è svolta in teram ente su base 
regolata. La vendita dell'energia avviene principalm ente a ttraverso  un "m ercato del giorno 
prima". Nel 2011 è s ta to  sostituito  il m ercato transitorio  della capacità con il m ercato di 
capacità a lungo term ine (per 2011 e 2012 su base  annuale; pluri-annuale a partire dal
2013) con l'obiettivo di garan tire  sufficiente disponibilità di capacità nel lungo periodo e 
ricavi stabili per i generatori.
Tuttavia, al fine di garantire una stabilità nella capacità, il Governo ha individuato una lista 
di nuovi impianti, c.d. DPM, esclusi dal m ercato della capacità e per i quali è prevista una 
rem unerazione tariffaria garantita (capacity paym ent) per dieci anni. Enel OGK-5 nel 2011 
ha m esso in esercizio due nuovi cicli combinati a gas, rispettivam ente i gruppi di 
Nevinnomiskaya e S redneuralskaya (410 MW ciascuno), che godono di ta le  regim e di 
rem unerazione agevolato DPM.
Nel corso del 2011 sono stati costituiti dei gruppi di lavoro, formati da esperti incaricati dal 
Governo ed operatori del se tto re  (tra  cui Enel OGK-5), con l'obiettivo di p reparare una 
proposta di riforma del m ercato dell'energia. All'inizio del 2013 è s ta ta  avanzata una 
proposta di modifica del disegno di m ercato elettrico che prevede il passaggio da un 
m ercato centralizzato di capacità ed energia ad un sistem a di contratti bilaterali senza 
rem unerazione separa ta  per la capacità, preservando i contratti DPM già esistenti (lista di 
nuovi impianti individuati dal governo esclusa dal m ercato della capacità). La prima 
versione della suddetta  riforma è s ta ta  discussa dal Governo nel m ese di m arzo 2013 e si 
prevede la presentazione di una seconda versione a cavallo tra  il terzo e il quarto  trim estre  
2013, che è s ta ta  posticipata alla seconda m età del 2014. M entre la prima m età dell'anno
2014 sarà dedicata alla revisione del m ercato del calore.
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Garanzie finanziarie nel m ercato all'ingrosso
Con l'ordinanza del M arket Council, approvata ¡1 21 febbraio 2013, é s ta to  introdotto 
l'obbligo da parte degli operatori di fornire garanzie finanziarie nel m ercato all'ingrosso 
(m ercato del giorno prima e del bilanciam ento). Il m eccanism o prevede un sistem a di 
monitoraggio svolto da un'Autorità centrale (ZFR) che garantisce la disciplina e  le 
tem pistiche dei pagam enti.

D ecreto n. 511 - La strategia  per lo sviluppo delle  reti
Il 9 aprile 2013 è s ta to  pubblicato il Decreto n. 511 "sulla strateg ia di sviluppo delle reti" 
che, tra  le varie disposizioni, contiene le seguenti m isure:
> le com ponenti volte alla rem unerazione delle reti di trasm issione e di distribuzione non 

potranno superare  il 40%  della tariffa finale;
> eliminazione dei sussidi incrociati entro  il 2022;
> introduzione della possibilità di diversificare su base regionale la tariffa di trasm issione 

applicabile ai grandi clienti industriali;
> privatizzazione di alcune società operanti le reti di distribuzione da affidare m ediante 

asta . La cessione del controllo di una delle com pagnie di distribuzione, MRSK, avverrà 
nel 2014;

> a partire dal 2014 introduzione di un bonus sociale per una fascia di consum atori 
vulnerabili da definire m ediante futuri decreti.

Decreto 449  -  Nuovo schem a per la prom ozione delle  fonti energetiche rinnovabili
Il 28 maggio 2013 è s ta to  pubblicato il Decreto Governativo n. 449 "sulla promozione della 
produzione da energia rinnovabile nel m ercato airingrosso". Il quadro norm ativo prevede 
una rem unerazione simile al sistem a di capacity paym ent disponibile per gli impianti termici 
(DPM) con dei limiti di volume di energia incentivabile suddivisi per tecnologia. 
L 'assegnazione della rem unerazione avviene m ediante as te , la prima delle quali svoltasi a 
se ttem bre , sulla base del costo minimo di capitale dichiarato cui si applica un te tto  
m assim o stabilito dal Governo.

Modifiche del codice tributario
Sono s ta te  approvate le modifiche alle tariffe MET (tassa  per l'estrazione) per il petrolio e il 
gas. La nuova formula per il gas sarà im plem entata a partire dal 1° luglio 2014 ed 
apporterà m aggiore chiarezza alla norm ativa fiscale del se tto re.

Mercato al dettaglio
La liberalizzazione del m ercato è avvenuta in diverse fasi, aum entando progressivam ente i 
volumi di energia e capacità disponibili per la vendita sul m ercato libero; a partire dal 1° 
gennaio 2011 tu tti i volumi dei clienti a uso non dom estico sono sta ti venduti sul mercati? 
libero. Nel m ercato al dettaglio la fornitura ai clienti domestici è garan tita  da Guarantee 

Suppliers, operanti in regim e di monopolio, m entre i consum atori non domestici sono liberi 
di scegliere il proprio fornitore. Tuttavia, nonostante l'approvazione di alcune m isure di 
promozione della concorrenza sul m ercato non dom estico, lo switching rim ane limitato 
perché gravato da procedure ancora troppo com plesse. Il 4 giugno 2012 è s ta to  pubblicato 
il Decreto n. 442 volto a modificare le regole di pricing del m ercato della vendita e  a
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semplificare le procedure per il cambio del fornitore da parte  del cliente finale (c.d. 
switching). In particolare:
> si è allineata tra m ercato all'ingrosso e m ercato retai! la modalità di calcolo di prezzi e volumi 

per l'approvvigionamento della capacità;
> i clienti finali pagheranno i costi di rete effettivam ente sopportati dai venditori;
> anche la remunerazione dei venditori regolati (Cuarantee Supplier) potrà essere distinta a 

seconda della potenza impegnata dei clienti;
> sono stati introdotti nuovi principi per l'assegnazione competitiva della licenza di venditore 

nel mercato regolato (Guarantee Supplier)-,

> è  sta to  potenziato il controllo da parte dei regolatori sullo stato  economico e finanziario dei 
fornitori del mercato regolato;

>  infine, per quanto riguarda l'apertura del m ercato alla concorrenza, sono sta te  eliminate 
alcune misure di ostacolo allo switching.

Slovacchia  
Aspetti generali
Il m ercato all'ingrosso è  com pletam ente liberalizzato, caratterizzato  da una crescente 
liquidità grazie a piattaform e di trading regionali, trasparen ti e ben funzionanti. Il progetto 
di m arket coupiing Slovacchia - Repubblica Ceca 'Ungheria contribuisce al m iglioram ento 
delle condizioni necessarie per l'aum ento della liquidità e di bilanciam ento a breve term ine. 
Più della m età dell'energia elettrica prodotta in Slovacchia proviene da fonte nucleare, 
seguita da quella term ica e idroelettrica. La lignite, invece, è l'unico com bustibile fossile 
dom estico utilizzato per la produzione di energia elettrica. Q uesto è il motivo per cui il suo 
utilizzo è considerato di "In teresse Economico Generale" (IEG) e regolato m ediante un 
regim e speciale in cui opera la centrale term oelettrica Nováky (ENO). Lo schem a retributivo 
è valido fino al 2020 e l'Autorità (URSO) provvede al riconoscim ento dei costi sostenuti 
dall'im pianto m ediante un decreto annuale.
La regolazione della generazione da fonti rinnovabili è s ta ta  riform ata profondam ente con 
l'adozione della Legge n. 309/2009. Il m eccanism o di supporto si basa su feed-in tarìff 

garan tite  per 15 anni. Si a ttende , nel corso del 2014, un'ulteriore modifica della Legge n. 
309/2009 accom pagnata da una possibile introduzione di un Acquirente Unico.
Tutti i clienti hanno diritto a scegliere il proprio fornitore e il m ercato è com pletam ente 
liberalizzato dal 2007. I prezzi finali ai clienti residenziali e le piccole e m edie im prese sono 
ancora regolati dall'Autorità (URSO).

D ecreto sulla regolam entazione nel settore  dell'energia elettrica
Il Decreto URSO n. 221/2013  sulla regolam entazione del se tto re  elettrico è s ta to  
definitivam ente approvato nel luglio 2013. Le principali tem atiche possono esse re  riassunte 
com e segue:
> relativam ente agli oneri di accesso alle reti di trasm issione e distribuzione (G- 

component), è  s ta ta  introdotta una ta ssa  di accesso  a carico dei generatori connessi alle 
reti di trasm issione o distribuzione. Gli oneri sono sta ti fissati per un m assim o di 0,5 
euro/MWh per i generatori connessi alla rete  TSO e p e rii valore calcolato al 30%  della 
capacità riservata per i generatori connessi alla re te  DSO;

> da tale m eccanism o sono stati esen ta ti i fornitori di servizi ausiliari o fornitori di energia 
elettrica alle reti TSO, nonché gli impianti idroelettrici con capacità installata inferiore a 
5 MW;
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> per quanto riguarda il m ust run dell'impianto ENO, i costi variabili associati d irettam ente 
all'acquisto di lignite, l'acquisto di quote di em issione di C02 e di altri costi (acqua, nafta, 
altri additivi) saranno  considerati com e costi ammissibili e  saranno  rim borsati. I costi 
fissi saranno adeguati per il coefficiente di utilizzazione dell'impianto.

Delibera sulla tariffa 2014  per l'impianto ENO
La decisione URSO n. 0014/2014/E  è s ta ta  pubblicata il 21 novem bre 2013. La decisione 
prevede la tariffa di 63 euro/MWh per l'elettricità prodotta da lignite locale in impianto ENO 
nel 2014. I ricavi tariffari nel 2014 sono pari a 93 milioni di euro circa.

Romania
La Romania ha introdotto i principi europei di unbundling societario il 1° luglio 2007. 
Pertanto, sono s ta te  create società sep ara te  per la gestione della re te  di distribuzione e per 
la vendita di energia elettrica con conseguente distinzione delle gestioni am m inistrativa, 
contabile e gestionale. Dalla s te ssa  data , tutti i clienti hanno facoltà di scegliere il proprio 
fornitore sul m ercato libero. Per i clienti che non eserciteranno il diritto di scelta è garantita 
la continuità del servizio grazie alla fornitura da parte del fornitore implicito.. Inoltre, nel 
giugno 2012 il Governo rum eno ha:
> recepito il "Terzo Pacchetto Energia" m ediante il quale è s ta to  scelto i modello di 

Indipendent System Operator (ISO) per l'operatore di trasm issione nazionale, è  stato  
deciso di eliminare gradualm ente le tariffe regolate per i consum atori finali di gas ed 
elettricità e sono s ta te  introdotte nuove misure volte alla protezione dei consum atori e 
alla sicurezza degli approvvigionam enti;

> approvato una legge di riforma della disciplina riguardante l'indipendenza ed i poteri del 
regolatore energetico (ANRE), che nel suo com plesso ne ha increm entato  l'autonom ia ed 
i poteri di supervisione sui m ercati energetici.

Distribuzione
Le tariffe di distribuzione di energia elettrica sono b asate  su periodi regolatori pluriennali 
(primo periodo 2005/2007  di tre  anni, successivi periodi di 5 anni) ai quali è applicato un 
m eccanism o di revenue cap. I ricavi regolati di distribuzione derivano:
> dalla rem unerazione della RAB "Regulated Asset Base” a ttraverso  il WACC;
> dal riconoscim ento di costi operativi e di m anutenzione;
> dal riconoscim ento delle perdite di rete ;
> dall'am m ortam ento  regolato dei cespiti.
Nel secondo periodo regolatorio (2008-2012) ai costi operativi controllabili l'Autorità applica 
un fa tto re  di efficienza non inferiore all'1% ; m entre il ta sso  di rendim ento regolato WACC è 
s ta to  pari al 10%  reaI p re-tax. Il target di perdite di rete  al 2012 è s ta to  pari al 9,5% .
È inoltre definito in tale secondo periodo regolatorio un te tto  to ta le  agli increm enti annuali 
della tariffa di distribuzione pari al 12% (te tto  definito in termini reali, al netto  
dell'inflazione).
L'anno 2013 è s ta to  tra tta to  com e stand alone year ed ¡1 valore delle tariffe è  s ta to  
aum enta to  del 5%  rispetto ai livelli del 2012. Ad o ttobre 2013 è s ta ta  approvata e 
pubblicata nella G azzetta Ufficiale la nuova metodologia tariffaria per il terzo  ciclo 
regolatorio (2014-2018). Il ritorno regolato è sta to  fissato all'8,52%  con un premio 
aggiuntivo dello 0 ,5%  per investim enti in contatori intelligenti e  condizionato al 
miglioramento delle perdite di rete  in bassa tensione.
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Vendita ai clienti regolati
La metodologia di determ inazione del prezzo di vendita ai clienti in regim e regolam entato  
prevede com e principio base il com pleto riconoscim ento dei costi di acquisto dell'energia in 
tariffa più un m argine del 2,5%  sul costo dell'energia. Il regolatore ANRE determ ina il 
portafoglio di energia per ciascun fornitore, in term ini di prezzi e volumi, con l'obiettivo di 
o ttenere  una tariffa regolata finale om ogenea su tu tto  il territorio nazionale.
Per il se tto re  elettrico il processo di liberalizzazione graduale del m ercato retai! si è 
concluso a dicem bre 2013 per i consum atori business, m entre  per i clienti residenzialia si 
concluderà en tro  dicem bre 2017.

Francia
In Francia Enel svolge attività di com mercializzazione di energia elettrica. Il m eccanism o 
regolatorio del m ercato francese è  s ta to  sostanzialm ente modificato dalla legge NOME 
(No uvei le organisation du marché de l'électricité), i cui principali elem enti sono:
> per i fornitori alternativi accesso a energia di base nucleare a prezzi regolati (cd. ARENH 

"Accès Régulé à  l'Electricité Nucléaire Historique"), per un periodo transitorio  di 15 anni, 
con volumi calcolati annualm ente in funzione della quota di generazione nucleare sui 
consumi totali, con un te tto  annuo pari a 100 TWh;

> i fornitori alternativi possono ad a tta re  le richieste di ARENH ogni 6 mesi alle previsioni 
su volumi e profilo del proprio portafoglio e alla quota di energia nucleare utilizzata per 
coprirne il consum o;

> il regolatore francese CRE è responsabile dell'allocazione dei volumi di ARENH ai fornitori 
alternativi;

> il gesto re  della rete  di trasm issione francese (RTE) è incaricato di gestire gli scambi 
dell'energia relativi all'ARENH e  un 'entità indipendente (Caisse des Dépòts e t 

Consignation) è incaricata di gestire i flussi finanziari;
> il prezzo dell'ARENH è fissato con decreto  m inisteriale assum endo quale riferimento il 

livello della TaRTAM (Tarif Régulé Transltoire d'A justem ent du Marché - tariffa definita 
dal Ministero dell'Energia per quei clienti che inizialmente avevano deciso di passare al 
m ercato libero. Il m eccanism o dell'ARENh ha sostituito  quello della TaRTAM) al 31 
dicem bre 2010; a partire dal 2013 la responsabilità di determ inare il prezzo della ARENH 
sarà attribuita d irettam ente alla CRE. Il prezzo ARENH è s ta to  fissato a 40 euro/MWh nel 
2010 e a 42 euro/MWh nel 2012 e 2013;

> entro  il primo sem estre  del 2012, il Ministero ha l'obbligo di definire il quadro regolatorio 
per lo sviluppo del m ercato della capacità, m eccanism o che dovrà assicurare la 
disponibilità degli impianti nei momenti di picco. La partecipazione della capacità di 
interconnessione a ta le  m ercato non è s ta ta  ancora definita, anche se è ipotizzabile che 
a medio term ine vengano esplorate delle form e di partecipazione al m ercato.

Il dibattito sulla transizione energetica
Il dibattito sulla transizione energetica preannunciato dal P residente della Repubblica a 
se ttem bre  2012 è s ta to  form alm ente lanciato il 20 novem bre dal Ministro dell'Ecologia e 
dell'Energia. Al fine di sviluppare delle raccom andazioni da inserire nella legge di 
program m azione energetica, inizialmente prevista en tro  il primo sem estre  2013, è s ta to  
istituito un apposito gruppo di esperti, la cui com posizione è avvenuta su indicazione del
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Ministro. A ttualm ente è s ta ta  creata una com m issione in carico di definire il contenuto della 
legge sulla transizione da poter p resen tare  all'esam e parlam entare a fine 2014.
A prescindere dal dibattito, il Presidente della Repubblica ha dichiarato la riduzione della 
quota di nucleare nel m ix  di generazione nazionale dal 75%  al 50%  entro il 2025 e la 
chiusura della centrale nucleare di Fessenheim  nel 2016.

Meccanismo di rem unerazione della capacità: Decreto n. 2 0 1 2-1405
Il 18 dicem bre 2012 è s ta to  pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto n. 2012-1405 che, 
com e previsto dalla legge NOME, introduce un m ercato per la rem unerazione della capacità. 
Il m eccanism o prevede un obbligo sui venditori pari ad una percentuale eccedente il picco 
a tteso  di fornitura. Tale obbligo può esse re  soddisfatto acquisendo certificati di capacità sul 
m ercato, a ttes ta ti dal gestore del sistem a (RTE). Si tra tta  di un m eccanism o di tipo ibrido 
centralizzato-decentralizzato, poiché seppur lascia al gesto re del sistem a la definizione degli 
obblighi di adeguatezza, quest'u ltim a dipenderà anche dalle stim e delle quote di vendita dei 
venditori. Il primo anno di consegna è  previsto per il 2016 al fine di coprire il periodo 
invernale 2016-2017. Nell'arco del 2013 sono s ta te  discusse ulteriori regole applicative. .

Divisione Energie Rinnovabili

Bulgaria
Il sistem a di incentivazione bulgaro è caratterizzato  prevalen tem ente da feed-in tariff 

differenziate per fonte. Accedono al m eccanism o gli impianti eolici on-shore, impianti 
fotovoltaici, idroelettrici con capacità inferiore a 10 MW e infine impianti alim entati a 
biom assa con capacità inferiore a 5 MW. Con un em endam ento  alla legge sulle fonti 
rinnovabili, il Governo ha effettuato  le seguenti modifiche:
> riduzione del periodo di incentivazione da 15 a 12 anni per tu tte  le fonti ad eccezione del 

fotovoltaico per i quali è s ta ta  prevista una riduzione della durata  da 25 a 20 anni;
> i valori tariffari sono elaborati su base annua (giugno) e rimangono costanti durante 

l'intero periodo di incentivazione (senza l'applicazione di un'indicizzazione);
> l'accesso agli incentivi è  consentito  a partire dalla data di fine lavori.
A m arzo 2013, in risposta ad un ricorso presen tato  da num erosi operatori privati, la Corte 
Suprem a ha revocato una misura introdotta a se ttem bre 2012 che prevedeva il pagam ento 
di un nuovo contributo di accesso alla re te  da parte degli impianti di produzione alim entati 
a fonte rinnovabile. Inoltre, neN'ambito dell'approvazione della legge di bilancio 2014, sono 
sta te  introdotte due ulteriori m isure a carico dei produttori di energia da fonti rinnovabili 
applicabili da gennaio 2014:
> ta ssa  del 20%  sui profitti derivanti dalla vendita di energia;
> limite m assim o alla quantità di energia da vendere all'operatore nazionale del m ercato 

(NEK) a prezzo preferenziale.

Francia
La generazione da impianti idroelettrici, eolici on-shore e off-shore, biom assa, biogas, 
fotovoltaico e geoterm ico è prom ossa in Francia a ttraverso  un m eccanism o di feed-in tariff 

differenziato per fonte tram ite un contratto  a lungo term ine per una durata  pari a 15 anni 
(geoterm ico eolico on-shore e biom asse) o 20 anni (eolico off-shore, fotovoltaico e 
idroelettrico) e indicizzato all'inflazione. Il fotovoltaico, a differenza delle altre fonti, 
prevede un m eccanism o di incentivazione più articolato in quanto le tariffe variano
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trim estralm en te sulla base di un coefficiente che m isura il livello della dom anda di nuove 
concessioni nel trim estre  precedente. Per assicurare il raggiungim ento dei target 

program m ati per fonte (Programmation Plurìannuelle des Investissements PPI), il Governo 
francese ha prom osso l'utilizzo di m eccanism i ad a s ta  per lo sviluppo di impianti fotovoltaici 
a te rra  con potenza superiore a 100 kW ed impianti eolici off-shore. Il sistem a francese, 
inoltre, prevede altre form e di sostegno definite annualm ente sulla base delle disponibilità 
di budget, quali l'am m ortam ento  accelerato  e le deduzioni fiscali fino al 33%  per 
investim enti nei dipartim enti d 'o ltrem are.

Grecia
Nel m eccanism o di incentivazione greco prevale il sistem a della feed-in tariff differenziato 
per fonte. I livelli dei regimi tariffari delle fonti rinnovabili sono indicizzati annualm ente 
all'indice dei prezzi al consum o greco m aggiorato del 25% . Gli incentivi sono assegnati 
tram ite  un contratto  di lungo term ine della durata  di 20 anni per tu tte  le fonti, ad eccezione 
degli impianti fotovoltaici su te tto  con potenza inferiore a 10 kW, i cui contratti hanno una 
durata  di 25 anni. Ad eccezione della fonte solare, le fonti che non usufruiscono di sistem i 
di supporto locali o europei possono beneficiare di un aum ento  della tariffa del 15-20% .
A m aggio 2013, la legge n. 4153 /13  ha modificato la ta ssa  applicata sui ricavi degli impianti 
alim entati da fonte rinnovabile esistenti, pari al 30%  per il fotoltaico ed al 25-30%  per le 
restanti tecnologie. Con tale modifica, la ta ssa  per gli impianti fotovoltaici è p assata  dal 
30%  al 37-42%  e  dal 27%  al 34-40% , a seconda della Commercial O peration Date (COD) 
dell'impianto.
La ta ssa , introdotta a novem bre 2012, ha cara tte re  tem poraneo  per il periodo luglio 2012- 
luglio 2014, ma verrà probabilm ente es tesa  per un ulteriore anno.
Inoltre, con la s te ssa  legge, sono s ta te  ridefinite:
> le condizioni autorizzative per i nuovi impianti;
> i metodi di calcolo per la definizione dell'im posta destina ta al finanziam ento del 

m eccanism o di supporto alle energie rinnovabili;
> i valori delle feed-in tariff per nuovi impianti fotovoltaici con en tra ta  in esercizio a 

partire dal primo giugno 2013;
> la sospensione del rilascio delle autorizzazioni alla connessioni e dei Power Purchase 

A greem ent (PPA) per gli impianti fotovoltaici fino alla fine del 2013, prorogata fino al
2014 dalla Legge 4223/2013.

Romania
In Romania la principale forma di incentivazione per tu tte  le fonti rinnovabili è  il sistem a dei 
Certificati Verdi (CV), ad eccezione degli impianti idroelettrici con potenza superiore a 10 
MW, i quali non accedono a nessuno schem a incentivante. I venditori hanno l'obbligo di 
acquistare ogni anno una determ inata quota di fonte rinnovabile tram ite l'acquisto di CV 
sulla base di obiettivi annuali stabiliti dalla legge com e quote di produzione lorda da 
rinnovabile (8,3%  al 2010 fino al 20%  al 2020). A causa di un'insufficienza di offerta di 
certificati sul m ercato l'Autorità rum ena pubblica annualm ente la quota obbligatoria 
ricalcolata a ribasso al fine di equilibrare la dom anda e l'offerta. Il valore dei certificati varia 
sulla base di coefficienti moltiplicativi differenziati per fonte. In particolare, 2 CV per ogni 
MWhdi produzione da biom assa, geoterm ica ed eolica fino al 2017 (dopo il 2017 1 CV), 6 
CV per ogni MWhdi produzione fotovoltaica, 3 CV per ogni MWhdi produzione idroelettrica 
per impianti di nuova costruzione. Tale valore è esp resso  in euro/CV ed è definito per legge
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in un intervallo tra  un valore minimo ed un valore massimo (cap & fìoor). In caso di 
inadempimento, i venditori sono soggetti ad una penale.
A giugno 2013 è s ta ta  em essa  l'ordinanza (EGO n. 57/2013) di modifica tem poranea del 
m eccanism o dei certificati verdi (CV). Tale ordinanza, approvata definitivam ente il 17 
dicem bre 2013, ha stabilito la sospensione per un periodo limitato (dal I o luglio 2013 al 31 
m arzo 2017) della com mercializzazione di parte dei certificati dovuti ai produttori 
rinnovabili (1 CV/MWh per l'eolico e mini-idro e 2 CV/MWh per il fotovoltaico). I CV 
tra ttenu ti potranno essere  com mercializzati gradualm ente a  partire dal I o aprile 2017 (per 
il fotovoltaico e per il mini-idro) o dal I o gennaio 2018 (per gli impianti eolici) fino a 
dicem bre 2020.
Il 16 dicem bre 2013 è s ta ta  inoltre pubblicata la Delibera n. 994/2013  che ha ridotto il 
num ero di CV per i nuovi impianti a partire dal I o gennaio 2014. In particolare, i nuovi 
coefficienti saranno: 1,5 CV per ogni MWhdi produzione eolica fino al 2017 (dopo il 2017 
0,75 CV); 3 CV per ogni MWhdi produzione fotovoltaica e  2,3 CV per ogni MWhdi 
produzione idroelettrica.

Spagna
Il sistem a di incentivazione spagnolo per le fonti rinnovabili, aggiornato dal Reai Decreto n. 
661 /2007 , era basato  prevalen tem ente su uno schem a di feed-in ta r iffe  feed-in prem ium, 

che attribuiva a tutti gli impiantì in esercizio, prima del I o gennaio 2008, la possibilità di 
op tare  tra  uno dei due schem i incentivanti entro il I o gennaio 2009. A seguito di ta le data 
l'opzione era congelata per tu tto  il periodo incentivante. Per quanto  riguarda il sistem a di 
feed-in prem ium , il Regio Decreto n. 661/2007  prevedeva un intervallo di valore minimo e 
m assim o dell'incentivo (cap & fìoor) differenziato per fonte. A partire dal 28 se ttem bre 
2008, con il Reai Decreto n. 1578/2008, gli impianti fotovoltaici accedono unicam ente al 
sistem a di feed-in tariff tram ite  livelli tariffari aggiornati secondo quattro  finestre tem porali 
annue (Convocatorias) sulla base della potenza registrata nel periodo di riferimento 
p recedente. Entram be le tariffe sono om nicom prensive e i premi sono adeguati 
annualm ente all'inflazione.
Nel 2009 sono stati stabiliti dei criteri per la costituzione di un pre-registro  ai fini 
dell’accesso al m eccanism o di incentivazione per progetti ricadenti nel Regime Speciale.
Il Reai Decreto n. 1/2012, ha da una parte  sospeso i procedimenti di "pre-assegnazione" e 
dall'altra ha soppresso  gli incentivi economici per le nuove installazioni da energie 
rinnovabili, non iscritte nel Registro alla data di en tra ta  in vigore del decreto.
La legge n. 15/2012 ha introdotto una ta ssa  del 7%  sull'energia elettrica prodotta da 
qualsiasi tipo di tecnologia ed un canone del 22%  per l'utilizzo delle acque per la 
produzione di energia elettrica (ridotto del 90%  per le installazioni di potenza inferiore a 50 
MW).
Il Reai Decreto n. 2/2013 ha eliminato l'opzione di rem unerazione basata  sul prezzo di 
m ercato  più feed-in prem ium, lasciando solo la possibilità della feed-in tariff (prezzo 
energia incluso) o il prezzo di m ercato, senza premium  ed ha modificato il riferimento 
dell'indicizzazione della feed-in tariff per le rinnovabili e  la cogenerazione.
Il Reai Decreto n .9 /2013 , em esso  a luglio 2013, nell'am bito della riforma del se tto re  
elettrico ha introdotto num erosi cam biam enti. Per le energie rinnovabili e la cogenerazione, 
la rem unerazione è passata  da una feed-in tariffa ti una rem unerazione rappresen ta ta  dal 
prezzo di m ercato, a cui si aggiunge una retribuzione annuale addizionale basata  sul MW, 
nel caso in cui il prezzo di m ercato non sia sufficiente a raggiungere un livello di 
"profittabilità ragionevole". Tale rem unerazione addizionale sarà determ inata sulla base di
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costi operativi e di investim ento "standard" per un 'im presa efficiente e ben gestita e per 
cluster di impianti. A febbraio 2014 è s ta ta  resa nota una bozza di legislazione secondaria 
con tenen te i param etri di riferim ento e i nuovi valori di rem unerazione previsti. Trascorso il 
periodo per la presentazione di osservazioni da parte  degli stakeholder e  dopo la 
pubblicazione del report della CNMC (Comisión Nacional de los Mercados y  la Competencia), 

si prevede l'approvazione entro  m arzo 2014,

America Latina
In America Latina, lo sviluppo delle fonti rinnovabili è  m eno diversificato rispetto  allo 
scenario europeo. In particolare, il territorio è caratterizzato  da tem po da una forte 
presenza di grandi impianti idroelettrici. Gli schemi di incentivazione, che prevalgono, sono 
contratti di lungo term ine, definiti PPA (Power Purchase Agreem ent) e incentivi fiscali e 
agevolazioni nelle tariffe di trasporto .

Brasile
Il sistem a di incentivazione delle fonti rinnovabili in Brasile nasce nel 2002 con un sistem a 
feed-in  (PROINFA) per poi arm onizzarsi al sistem a di vendita dell'energia convenzionale, 
a ttraverso  meccanismi di as ta  com petitiva. Le a s te  si distinguono in impianti nuovi e 
impianti esistenti e possono esse re  definite in:
> Lellào Fontes Alternativas, nelle quali com petono tu tte  le tecnologie;
> Leilào Energia de Reserva, nelle quali com pete una singola tecnologia. Q ueste tipologie 

di a s te  sono convocate tipicam ente per increm entare il m argine di riserva e /o  
prom uovere lo sviluppo di te rm inate  tecnologie (com e II rinnovabile).

Le as te  attualm ente si differenziano in A -l (tipicamente per impianti esistenti), A-3 e A-5 in 
funzione dell'obbligo del produttore a fornire l'energia assegnata dopo uno, tre  o cinque anni. Il 
meccanismo tipico di svolgimento dell'asta prevede due fasi: descending clock, in cui 
l'organizzatore dell'asta fissa il prezzo di apertura e i produttori presentano offerte al ribasso; 
pay as bid, in cui i produttori rimasti riducono ulteriorm ente il prezzo fino al punto in cui l'offerta 
di energia copre tu tta  la domanda m essa in asta. Ai vincitori dell'asta sono assegnati contratti di 
lungo term ine di durata variabile: 15 anni per impianti termoelettrici alimentati a biomassa; 20 
anni per impianti eolici e 30 anni per gli impianti idroelettrici.
Il m eccanism o ad asta  brasiliano si applica a tu tte  le fonti rinnovabili ad eccezione 
dell'idroelettrico con potenza superiore a 30 MW.
Il 6 marzo 2013, al fine di modificare le disposizioni relative all'algoritm o di calcolo per la 
definizione del prezzo di borsa (PLD), il Consiglio Nazionale per le Politiche Energetiche 
(CNPE) ha pubblicato la Decisione n. 3 /2013. Nelle more deH 'implementazione a regim e del 
nuovo modello, a partire dal I o agosto  2013, la risoluzione introduce un modello transitorio 
che prevede la definizione di due prezzi distinti nel m ercato all'ingrosso (PLD1 e PLD2).
Il 10 luglio 2013, il Ministero dell'Energia ha fissato al 13 dicem bre 2013 la data per la 
prossim a a s ta  di vendita di energia A-5 con inizio fornitura a partire da gennaio 2018, 
m entre il 15 agosto , ha fissato al 18 novem bre 2013 la d a ta  per la prossim a as ta  di vendita 
dell'energia A-3 con inizio fornitura a partire da gennaio 2016. Ai vincitori delle as te  
saranno  assegnati contratti di vendita a lungo term ine con durata  tra  i 20 e 30 anni, a 
seconda della tecnologia. Per la prim a volta saranno  am m essi a partecipare anche progetti 
solari.
Infine, il 30 o ttobre 2013 lo S tato  Federale di Pernam buco ha fissato al 20 dicem bre 2013 
la data  per la prima asta  riservata esclusivam ente alla tecnologia solare. Ai vincitori delle


